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CODICE  APPALTI PUBBLICI
QUESTIONARIO imprese ANIE 
“Bilancio sul Codice Appalti a due anni dall’adozione”

[bookmark: _GoBack]A due anni dall’adozione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 50/2016) –  che recepisce le Direttive 2014/23/UE (in materia di concessioni), 2014/24/UE (in materia di settori ordinari) e della Direttiva 2014/254/UE (in materia di settori speciali) – e dopo l’adozione a maggio 2017 del  Decreto Correttivo (D.Lgs. 56/2017) e l’adozione nel corso dei due anni di 9 Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, è tempo di fare un bilancio.

Il questionario di seguito ha lo scopo di conoscere quali sono state in questi due anni le maggiori criticità incontrate dalle aziende di ANIE nella partecipazione alle gare di lavori, forniture o servizi, ovvero nella partecipazione a gare aggiudicate nei settori speciali (Energia e Trasporti Ferroviari).

DATI IMPRESA ANIE
	Azienda ……………………………………………………………………
	Associazione………………………………………………………

	Nome……………………………………………………………………….
	Cognome……………………………………………………………

	Ruolo……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Settore di riferimento:                                                                □  Lavori             □  Servizi           □  Forniture

	Attestazione SOA:                                     □  SI           □  NO
	Categorie ……………………………………………………………..

	Iscrizione ad albo di qualificazione (se settori speciali) …………………………………………………………………………………

	
Numero gare a cui avete partecipato ………………………………………………………………………………………………………….
La maggiore criticità riscontrata: ……………………………………………………………………………………..………………………….
 La migliore opportunità (portata dalle modifiche normative) riscontrata:………………………………………………….. 




Vi chiediamo cortesemente di inviare il questionario compilato all’indirizzo di posta: appalti@anie.it

1) PARTECIPAZIONE ALLA GARA- QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI
(Cause di esclusione - Qualificazione per lavori Pubblici, Sistema SOA e Avvalimento)

· Cause di esclusione dalla gara  (art. 80)
Il Codice Appalti ha modificato l’art. 38 sulle cause di esclusione. Il nuovo articolo 80 (comma 1) introduce un elenco di reati che comportano, in caso di sentenza di condanna, decreto penale di condanna o patteggiamento, l’esclusione dalla gara dell’appaltatore. 

a) La criticità è rappresentata dal fatto che – contrariamente a quanto previsto dalle direttive – il Codice prevede l’esclusione dell’appaltatore anche nel caso di condanna per gli stessi reati del subappaltatore (nei casi in cui è obbligatoria l’indicazione di una terna di subappaltatori art. 105, comma 6).  
Nelle gare a cui avete partecipato avete visto applicare tale disposizione?  È stato dunque escluso l’appaltatore per mancanza dei requisiti in capo ai subappaltatori? 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) Il Codice prevede inoltre (art. 80, comma 5) l’esclusione dell’appaltatore (anche per causa del  subappaltatore) nel caso di  gravi illeciti professionali”.
La criticità è rappresentata dal fatto che il Codice rinvia all’Autorità l’adozione di una linea Guida per individuare mezzi di prova e carenze nell’esecuzione significative. Con Linee Guida n. 6 l’Autorità ritiene che si debba procedere alla esclusione dalla gara anche nel caso di provvedimento di condanna dell’Autorità Antitrust per pratiche commerciali scorrette o per illeciti antitrust. 
Ritenete che tale indicazione possa avere, in prospettiva,  conseguenze eccessivamente gravose per le imprese?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Sistema di qualificazione per i lavori pubblici nei settori ordinari - Sistema SOA e Avvalimento
Il Codice ha confermato, per i lavori pubblici affidati nei settori ordinari, il sistema unico di qualificazione nazionale (sistema SOA) rinviando ad un Decreto, da adottare su proposta della Autorità, la possibilità di rivedere il sistema SOA, con la possibilità di prevedere anche modalità alternative e sperimentali.
Lo scorso 14 aprile l’Autorità ha predisposto delle Linee Guida sulla qualificazione finalizzate all’adozione del decreto che prevede:

a) di ampliare l’elenco delle categorie di lavorazioni a qualificazione obbligatoria e super specialistiche (ovvero con obbligo di ATI verticale se di valore superiore al 10%) con le seguenti categorie : OS5 (Impianti pneumatici antintrusione), OS9 (Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico), OS27 (Impianti per la trazione elettrica) ma contestualmente di  abrogare la  Categoria OG11.
Condividete l’abrogazione della OG11 ?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b) di consentire all’impresa subappaltatrice di  utilizzare il quantitativo delle lavorazioni eseguite in subappalto indicate nel certificato di esecuzione e all’impresa appaltatrice di utilizzare solo i lavori eseguiti direttamente.  
Condividete la proposta?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
 
c) di prevedere, nel caso di avvalimento delle SOA, che l’impresa che presta la SOA  metta “a disposizione l’intera organizzazione aziendale compresi tutti i fattori delle produzione e di tutte le risorse che, complessivamente considerate, hanno consentito all’ausiliaria di acquisire l’attestazione di qualificazione”. 
Ciò renderà più difficile l’avvalimento delle SOA. Siete favorevoli o contrari?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

d) di prevedere, nel caso di avvalimento infragruppo (o avvalimento fra imprese consorziate), che sia sufficiente, in luogo del contratto di avvalimento, una  dichiarazione unilaterale – dell’impresa che presta il requisito – della messa a disposizione dei requisiti per la durata del contratto. 
Siete favorevoli a tale previsione?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

e) Sempre in tema di avvalimento viene toccato un altro punto da sempre oggetto di forti dibattiti, dottrinali e giurisprudenziali, ovvero quello relativo alla possibilità per un’impresa di prestare i propri requisiti a più soggetti contemporaneamente. Sul punto è stato chiarito che il contratto di avvalimento dovrà necessariamente contenere: “l’impegno, da parte dell’impresa ausiliaria, di non mettere contestualmente a disposizione di altri soggetti le risorse oggetto di avvalimento per tutta la durata del contratto”. 
Siete favorevoli o contrari?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2) SUBAPPALTO (art. 105)
In tema di subappalto il Codice: 
a) stabilisce come limite al subappalto il 30% riferito all’intero importo del contratto (prima il 30% era riferito alla categoria di lavori prevalente).
Favorevoli o contrari ?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

b) introduce l’obbligo di indicazione di una terna di subappaltatori ogniqualvolta l’appalto abbia un valore superiore alle soglie comunitarie o comunque, a prescindere dall’importo, qualora nell’oggetto dell’appalto rientrino lavorazioni ad alto rischio di infiltrazione mafiosa. 
Favorevoli o contrari ?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

c) prevede il pagamento diretto dei subappaltatori (non è più necessario che tale circostanza venga espressamente prevista nel bando di gara).  
Favorevoli o contrari ?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

d) l’art. 105, co. 3 lettera c-bis (introdotto dal decreto correttivo) prevede che, nel caso di appalti di forniture e servizi, non saranno considerati alla stregua di un subappalto i contratti continuativi di cooperazione sottoscritti in epoca antecedente l’indizione della gara.
Per le gare a cui avete preso parte avete sottoscritto contratti di tal genere?  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

3) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (art. 95)
Il Codice, conformemente alle Direttive, presenta un favore verso il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ritenendo residuale il criterio del prezzo più basso che resta limitato ad appalti di lavori che non superano l’importo di 2 mln di euro ovvero ai casi di forniture e servizi “standardizzati” o “ripetitivi” (in questo secondo caso solo qualora l’importo sia compreso tra i 40.000 euro e la soglia comunitaria).
L’offerta economicamente più vantaggiosa, così come individuata dal Codice, dovrà essere determinata sulla base di criteri oggettivi (aspetti qualitativi, ambientali o sociali) e dovrà tenere in considerazione il costo del ciclo di vita del prodotto.

a) L’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa da parte delle stazioni appaltanti ha consentito a queste ultime di selezionare effettivamente le offerte migliori con riferimento alla qualità e all’innovazione dei prodotti?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


b) Nell’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa le stazioni appaltanti sono state in grado di valorizzare gli elementi qualitativi della offerta e di individuare i criteri necessari a garantire un “confronto concorrenziale effettivo” sui profili tecnici?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

c) Le stazioni appaltanti tra i criteri di valutazione dell’offerta richiedono il possesso di certificazioni ambientali o di qualità? Quali sono quelle richieste più di frequente?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

d) Il decreto correttivo ha introdotto un’ulteriore specificazione nell’ambito del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è infatti previsto un tetto massimo per il punteggio economico (30%) al fine di valorizzare effettivamente gli elementi qualitativi dell’offerta.
Ritenete che tale previsione concorra effettivamente alla valorizzazione degli aspetti qualitativi o, al contrario, che rappresenti  un limite eccessivo per la predisposizione dei bandi di gara?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

4) APPALTO INTEGRATO (art. 59)
Il Codice prevedeva che, per appalti di lavori affidati nell’ambito dei settori ordinari, non fosse possibile affidare congiuntamente la progettazione esecutiva e l’esecuzione (divieto del cd. appalto integrato). Il decreto correttivo ha previsto una deroga, stabilendo che sarà possibile ricorrere all’appalto integrato nel caso in cui “l’elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto dell’appalto sia nettamente prevalente rispetto all’importo complessivo dei lavori”.

a) Ritenete opportuno l’aver previsto una deroga per le lavorazioni ad alto tasso tecnologico?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
b) L’appalto integrato è sempre consentito nei settori speciali.
Condividete la scelta di non estendere il divieto di appalto integrato  ai settori speciali?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

5) CLAUSOLE SOCIALI (art. 50)
Il Codice  prevede che: “Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell'importo totale del contratto”.

Tale obbligo crea molte criticità, stante la difficile formulazione ed applicazione concreta della clausola sociale, la vaghezza del concetto di “promozione” della stabilità occupazionale, nonché la problematica individuazione del contratto (o dei contratti) collettivo applicabile in sede di cambio appalto (ovvero di subentro, nell’appalto, di un nuovo appaltatore in sostituzione dell’uscente) e della disciplina dei licenziamenti degli eventuali esuberi.
Il campo di applicazione della norma è molto ampio e abbraccia, in linea di principio, anche settori e tipologie di contratti per i quali non è prassi il passaggio dei lavoratori da un appaltatore all’altro, in caso di cambio appalto, in quanto trattasi di lavoratori specializzati, su cui l’appaltatore uscente ha investito anche in termini di formazione e che pertanto non ha interesse a cedere. L’inserimento di una clausola sociale in tali casi potrebbe avere effetti potenzialmente distorsivi sul mercato e creare potenziali tensioni sociali.

a) Siete favorevoli o contrari alla proposta di limitare l’applicazione della clausola sociale ai casi in cui la stessa sia prevista dai contratti collettivi applicabili al singolo appalto ? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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